
       
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 196 
 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che: 

− l’articolo 47 della Costituzione Italiana reca “La Repubblica incoraggia e tutela il 
risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla l’esercizio del 
credito.”; 

− in data 5 febbraio c.m. i responsabili locali di Banca Intesa hanno comunicato 
all’Amministrazione Comunale di Condove (TO) la decisione assunta dai vertici 
aziendali riguardante la chiusura della filiale locale, tale decisione si inserisce nel 
piano di razionalizzazione che prevede la chiusura, entro il 2021, di circa 1100 filiali 
del gruppo Intesa San Paolo; 

 
considerato che: 

− ad oggi questa filiale costituisce un punto di riferimento per oltre 2000 correntisti; 

− esistono aree montane della nostra Regione dove la chiusura di filiali costringe i 
correntisti, in particolare le fasce deboli quali anziani e disabili, a viaggiare per 
20/30 chilometri per poter raggiungere uno sportello di competenza e svolgere una 
qualsiasi operazione; 

− la digitalizzazione dei servizi e l’homebanking stanno riscuotendo un grande 
successo e producendo guadagno e profitto per le banche, ma questo non può 
avvenire a discapito dei cittadini, anche considerato che una parte considerevole 
della liquidità che detiene la banca deriva dal sacrificio e dal lavoro dei 
risparmiatori; 

− le filiali bancarie, soprattutto nei contesti montani e disagiati, ricoprono un ruolo 
sociale importante nella comunità, che se venisse a mancare potrebbe dar via ad 
una rottura tra il credito, le imprese e le famiglie, impoverendo tutto il territorio; 

− l’amministrazione di Condove ha inviato una lettera denunciando la chiusura della 
filiale di Banca Intesa San Paolo sul proprio territorio, descrivendo le conseguenze 
di tale azione sui propri cittadini e chiedendo alle istituzioni di farsi portavoce di 
questa criticità 

 
impegna la Giunta regionale 

 
a farsi parte attiva e promotrice di incontri tra l’ABI, le associazioni rappresentative degli 
enti locali al fine di salvaguardare i servizi bancari di prossimità, a partire dai casi specifici 
di Condove e Pieve Vergonte. 
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Testo del documento votato con modifiche e approvato all’unanimità nell'adunanza 
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